Vai al contenuto

	
		
			
				

	
	

Menu principale
	
	


				
		

	
	Menu principale

	sposta nella barra laterale
	nascondi



	

	
		Navigazione
	

	
		
			Pagina principale
	Portali tematici
	Un testo a caso
	Un indice a caso
	Un autore a caso
	Una pagina a caso
	Ultime modifiche


		
	




	
	

	
		Comunità
	

	
		
			Aiuto
	Portale Comunità
	Bar
	Progetti tematici
	Fai una donazione
	Contatti


		
	







				


	




		
			

	[image: ]
	
		[image: Wikisource]
	


		

		
			

	

Ricerca
	
	
		
			
				
					
						
						
					

					
				

				Ricerca
			

		

	




			
	
	

	
		
		

		
	




	

	
		
		

		
	




	
		
		
	
	

	
		
		

		
	




	

	
		
			registrati

	entra



		
	




	

	

	
	

Strumenti personali
	
	


		

	
		
			 registrati
	 entra


		
	





	
		Pagine per utenti anonimi ulteriori informazioni
	

	
		
			contributi
	discussioni


		
	




	
	






		

	



	
		
			

		

		
			
		
			
				
				
				

		
		

	



		
			
				
					Pagina:Il buon cuore - Anno VIII, n. 48 - 27 novembre 1909.pdf/9

							

	
	

Aggiungi lingue
	
	

		
			
			

			

		


	




				
					
						
							
								

	
		
			Pagina precedente
	Pagina successiva
	Pagina
	Discussione
	Immagine
	Indice


		
	




								

	
	italiano
	
	


					

	
		
		

		
	




				
	




							
						

						
							
								

	
		
			Leggi
	Modifica
	Cronologia


		
	




							
				
							
								

	
	Strumenti
	
	


									
						

	
	Strumenti

	sposta nella barra laterale
	nascondi



	

	
		Azioni
	

	
		
			Leggi
	Modifica
	Cronologia


		
	





	
		Generale
	

	
		
			Puntano qui
	Modifiche correlate
	Carica un file
	Pagine speciali
	Link permanente
	Informazioni pagina
	Cita questo testo
	Ottieni URL breve
	Download QR code


		
	





	
		Stampa/esporta
	

	
		
			Versione stampabile
	Scarica ePub
	Scarica MOBI
	Scarica PDF
	Altri formati


		
	







									

				
	




							
						

					

				

				
					
						
							
				
							

		
						
						
					

				

				
					
							
		


						Da Wikisource.

					

					


					
					
						[image: ]	Questa pagina è stata trascritta, formattata e riletta.	[image: ]


	
	IL BUON CUORE	377






noi conosciamo anche l’amore che li guida e il diritto intangibile che li spinge.
Così pochi potranno rialzare moralmente ed economicamente tutta la classe dei ciechi? aiutare, mediante una propria cassa di previdenza sociale, gli ammalati; con un quotidiano sussidio?

Cogli esigui mezzi di cui dispongono, potranno avvicinare gli impotenti al lavoro, i soci che per una eventuale sciagura fossero in eccezionali strettezze, e porgere agli uni ed agli altri il modesto gruzzolo che li salvi dalla miseria e dalla disperazione?

Ah questa mia domanda: — dove andate? — mi brucia sulle labbra ed io, che per i ciechi sono il veggente, io in questo momento prevedo, senza proprio avere in me nessuna abitudine alla divinazione, prevedo un epilogo ben rovinoso!

Udite dunque, è il veggente che parla, il quale ove gli si consenta, sarà come una volta diceva Cristo, lungo il suo Giordano, fra i pianori verdi di Galilea. Quando la parabola seria, può ben entrare nel patrimonio moderno.

Udite dunque o Signori. Un bastimento veleggiava sul mare e la burrasca lo colse, naufrago. I passeggieri si buttarono fra l’onde e molti, nuotando, giunsero ad una riva deserta. Vissero per degli anni lungo la sponda arida, con l’anima intenta alla prima vela che passasse.

La nave non giungeva mai.

Allora si consigliarono e decisero di costruire un bastimento.

E faticando per anni ed anni, costruendo, abbattendo, ricostruendo ancora, riuscirono a fabbricare la nave.

Allora, dopo aver scrutato il cielo e dopo avere pregato, s’imbarcarono tutti.

E il vento li spinse verso la terra loro.

E come essi la videro delinearsi appena, salirono in allegrezza grande e cantarono l’inno della gioia.

E quando furono a terra cercarono i loro simili per baciarli, perchè, in tutto il tempo passato, non aveano potuto che baciarsi tra loro.

E quando furono a terra cercarono i loro simili per abbracciarli, perchè, in tutto il tempo passato non avevano potuto che abbracciarsi tra loro. E dicevano, baciando ed abbracciando i loro simili: «Ecco, ora noi vivremo come buoni fratelli». E dicevano: «Abbiamo tanto aspettato e sognato e faticato, perchè venisse questo giorno bello: ora noi siamo felici.

Ora noi vi metteremo a parte della nostra esperienza e voi dividerete il vostro pane con noi.

E il pane sarà fatto più dolce».

Udendo questo gli uomini che li circondavano si guardarono inquieti nel viso e ognuno, negli occhi dell’altro, scorse il suo pensiero medesimo.

Essi, molti anni prima, avendo saputo il naufragio, avevano pianto come perduti i fratelli.

Ma il pianto omai s’era asciugato e la sua fonte essicata per sempre.

Dissero ancora i naufraghi: «Noi lavoreremo come voi lavorate, e mangieremo il pane bagnato del sudore della nostra fronte e delle lagrime del nostro passato, ch’ora si sono mutate in lagrime di gioia. Siate benigni solamente per questo».




Ma gli uomini ebbero un malo sorriso agli angoli della bocca e risposero loro: «Tornate donde siete venuti »

E avendo detto questo si allontanarono tutti.

La disperazione allora entrò nell’anima dei naufraghi, la miseria corrose il loro corpo, l’avvilimento abbattè la loro nobilissima fibra.

E alcuni ripresero la nave che avevano già tirata sulla riva e s’allontanarono imprecando.

Ma i più non riuscirono a staccarsi dalla terra madre e languirono sul limitare delle case, ch’erano pur state le loro, inutilmente invocando.

E quando i loro corpi, ignudi e scheletriti, caddero fiaccati sulla riva, nessuno li seppellì, nessuno mormorò sopra di essi una preghiera.

Solo i corvi, richiamati dal fetore, accorsero starnazzando e rifuggirono senza preda nei rostri. Nulla di quell’ossame nudo faceva per loro.

La parabola è finita, o Signori, e sotto il velo di essa noi abbiamo bene compreso e abbiamo già fatto il confronto. Vórremo noi avere il malo sorriso sulla bocca e vorremo noi dire a questi naufraghi ch’hanno saputo guadagnare la vita: «Tornate donde siete venuti e rimanetevi solitarii nell’angoscia e nel buio?».

Vorremo noi, di fronte al loro sacro diritto di vivere, ergere il più feroce egoismo, oppure offendere con la elemosina superba?

No, Signori, noi non possiamo essere come gli uomini della parabola e, poichè di fronte al loro diritto, sta chiarissimo un nostro dovere, avviciniamo questi esseri, che la disgrazia ha uniti e la coscienza ha resi fratelli, e facciamo per loro, da troppo tempo abbandonato e fuggito, quello che faremmo per noi.

Io chiudo queste poche parole commosse con un proposito generoso ed ho fiducia che non sarà vano l’appello.

La Società di mutuo soccorso fra i ciechi è formata, noi vogliamo vederla in azione.

Perchè questo avvenga c’è una cosa sola da fare. Assalire fra le diverse categorie di soci che la compongono quella che a noi si compete. Ed una in modo speciale può divenire la nostra generosa palestra, quella dei soci contribuenti. Tutti possiamo, tutti dobbiamo contribuire con una minima quota annuale all’incremento del sodalizio, del quale diventeremo una parte, la parte più viva, la parte più pulsante: il cuore.

Si dice che in terra di ciechi un monocolo è re: noi siamo veggenti per ambo le pupille dilatate in bramosia di luce, possiamo quindi passare per imperatori e, poichè la facezia non ammette contraddizioni, noi, come imperatori, acquistiamo un dovere nuovo, quello della munificenza.

Ma io, a nome della Società, che s’è fatta, non vi domando di essere munitici o Signori, io vi domando solo un attimo ancora per l’ultima parola che vi conquisti alla buona opera proposta.


Dentro la brevità dell’eloquio, che ho avuto l’onore di porgervi, due concetti ho voluto che sopra gli altri spiccassero, e su di essi richiamo ancora l’attenzione vostra.
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